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I fatti narrati sono realmente accaduti, ma per la tutela della pri-

vacy i nomi veri di molte persone sono stati sostituiti con nomi 

fittizi. In alcun modo l’autore con quanto qui riportato intende 

offendere o ledere la dignità di terzi. 
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A mio marito e mio figlio 

 

Possa questo scritto  

portare pace nel cuore  

di tutti. 



  



 

 

 

“Non dobbiamo essere mai tristi, 

mai aver paura di affrontare  

le prove della vita. 

Non siamo soli.  

Con forza e pazienza tutto verrà risolto. 

 Il resto non conta,  

perché il tempo non ha tempo.” 

 

Margherita Andriani 
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Prefazione 

 

 

 

 

 

Ogni giorno ci imbattiamo in coincidenze che non so-

no dovute al caso, come a volte si pensa. Gli angeli ri-

spondono a tutte le nostre esigenze, offrendoci stru-

menti per trovare la soluzione ai nostri problemi.  

Per questo dobbiamo prestare attenzione a tutto ciò 

che avviene intorno a noi: parole, azioni, situazioni, 

incontri, suoni, profumi… perché gli Angeli hanno 

mille risorse.  

Attraverso il nostro silenzio, possiamo ascoltarli ed, 

osservando, accorgercene. La loro comunicazione è 

fluida, siamo noi spesso non in grado di sentirla. 

Ogni volta che siamo in difficoltà dovremmo impa-

rare a chiamarli per ricevere il loro sostegno, senza 

dubitare mai della loro presenza.  

L’aiuto che possono fornirci non conosce limiti.  
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Dovremmo fare come Pollicino che camminando 

raccoglieva briciole di pane per tornare verso casa, 

noi dovremmo riconoscere ogni segnale con gratitu-

dine per cogliere le risposte. 

Gli Angeli sono sempre al lavoro per noi, sono in-

stancabili e ci guidano. Il loro amore è incondiziona-

to. 

Allora forza, alleniamoci tutti all’ascolto anche nel 

silenzio, solo così potremmo illuminare la nostra 

anima attraverso una nuova rinascita. 
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Introduzione 

 

 

 

 

 

Il libro nasce per condividere un’altra visione della 

realtà che pochi conoscono… Io sono una di queste. 

Scrivo perché mi è stato chiesto di farlo.  

Da chi? 

Da presenze che tutti abbiamo vicino. Siamo cir-

condati da esseri di luce, che non vediamo, ma che ci 

accompagnano per tutta la nostra vita terrena.  

Da quando siamo piccoli sentiamo parlare di Angeli 

e spesso li inseriamo in un mondo immaginario, di 

fantasia, ma non è così. Gli Angeli esistono, io ne ho 

la certezza e proprio loro mi hanno chiesto di raccon-

tare la mia esperienza, perché loro ci sono. 

Tutta la mia vita è stata vissuta con loro e grazie a 

loro, spesso non ne ho potuto parlarne liberamente, 
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ma ora è giunto il momento, perché adesso loro vo-

gliono questo da me ed io mi fido di loro. 

Sono cosciente che questo mio scritto scatenerà 

giudizi e critiche ma ora sono pronta ad affrontarli.  

Non mi voglio più nascondere. 

Sono Margherita Andriani sono nata a Mesagne, un 

piccolo paese rurale della provincia di Brindisi, il 12 

febbraio 1958, non ho avuto una vita semplice e devo 

ancora elaborare tanti eventi della mia vita e spero di 

riuscire a farlo con voi. 

Scrivendo di me ripercorro il mio vissuto e tutto 

acquista un senso, un senso che vorrei condividere 

con voi. Passo a passo spero che riusciate a compren-

dere il messaggio di speranza che vorrei condividere 

con tutti, perché non dobbiamo perderci in futilità, la 

vita va ben oltre, possiamo evolvere insieme e prepa-

rarci ad accogliere anche quello che non si vede. 

Correva l’anno 1967. 

La scuola era finita e così mia madre decise che do-

vevo andare in campagna a lavorare con lei. 

La mattina del 7 giugno verso le 4 mia madre mi 

svegliò, albeggiava appena. 

Non sapevo cosa aspettarmi, mi immaginavo di fare 

qualcosa di divertente aiutando i grandi. Non potevo 


